
Gesù guarisce e dona la vita:  

Gesù all’età di 30 anni si mette a insegnare e annuncia di villaggio in villaggio la buona notizia. Molti sono 

stupiti del suo modo di insegnare e anche del messaggio che porta: un messaggio di pace, di gioia e di 

salvezza. La gente va da lui perché ha sentito che fa del bene alle persone che incontra: guarisce i ciechi, gli 

storpi, i zoppi. Questi fatti li chiamano miracoli: sono dei segni per far conoscere la tenerezza di Dio per 

ognuno di noi e che Dio vuole liberarci da ogni male sia fisico che spirituale. Dividere i ragazzi in 4 gruppi e 

presentare ad ogni gruppo un miracolo diverso. 

 La figlia di Giairo 

 Gesù guarisce il paralitico 

 Il cieco di Gerico 

 Gesù guarisce il lebbroso 

Ricorda: Questa sera alle 20.30 in basilica c’è la Candelora 

 

Domani, Domenica 3 febbraio, è la festa di S. Biagio, durante la celebrazione della S. Messa delle 10 

Don Mauro benedirà la gola a tutti (spiegare ai bambini come avviene, chi era S. Biagio, e perché si 

compiono quei gesti). 

 
GESU’ GUARISCE I DIECI LEBBROSI 
Narratore: mentre andava verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samarìa e la Galiléa. Entrarono in un villaggio, e 
10 lebbrosi vennero incontro a Gesù ed ai discepoli.  
Narratore: La lebbra è una malattia contagiosa e in quel tempo non c’era una cura per guarirla, pertanto i lebbrosi 
non potevano entrare nei villaggi e non potevano avvicinarsi alle persone.  
I lebbrosi (fermandosi a distanza e parlando a voce alta): “Gesù, Maestro, abbi pietà di noi!” 
Gesù: “Andate dai sacerdoti e presentatevi a loro”. 
Narratore: e mentre quelli andavano, furono guariti. 
Un lebbroso: (torna indietro, si getta ai piedi di Gesù e strilla) “Grazie Gesù! Grazie Signore Dio! Grazie! Grazie! 
Narratore: era un samaritano, cioè uno straniero che proveniva da un paese che non veniva considerato molto bene, 
da quelle parti… 
Gesù: (parlando verso tutti) “Non solo stati guariti tutti e dieci? Dove sono gli altri nove? Non è ritornato nessuno a 
ringraziare Dio all’infuori di questo straniero? (poi si rivolge al lebbroso guarito)”Alzati e và, la tua fede ti ha 
salvato”. 
Personaggi:   Narratore (3) – i lebbrosi (10) – Gesù (1) Totale: 14 
 
IL MIRACOLO DEL CIECO NATO 
Narratore: Gesù e i discepoli videro un cieco che chiedeva l’elemosina. Dovete sapere che in quel tempo gli ebrei  
credevano che Dio punisse i peccati degli uomini con la cecità, gli handicap, le malattie… 
Discepoli: “Maestro, ha commesso tanti peccati, o li hanno commessi i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?». 
Gesù: “Né lui né i suoi genitori hanno commesso tanti peccati, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di 
Dio”. (poi sputa per terra, fa del fango con la saliva, spalma il fango sugli occhi del cieco e gli dice) «Và a lavarti gli 
occhi».  
Cieco: va a lavarsi gli occhi e comincia a vedere! 
La gente: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?».    «Ma si che è lui»  «No, è uno che gli 
somiglia» 
Il cieco:  «Sono io!».  
La gente: “E com’è che ci vedi?” 
Il cieco: «Quell’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: Và a  lavarti! Io 
sono andato e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista» 
Narratore: Ma i Giudei non vollero credere di lui che era stato cieco e aveva acquistato la vista, e pensarono di 
chiedere spiegazione ai suoi genitori. 
La gente: «È questo vostro figlio, che voi dite esser nato cieco? Come mai ora ci vede?».  
I genitori: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; come poi ora ci veda, non lo sappiamo, né 
sappiamo chi gli ha aperto gli occhi; chiedetelo a lui, è grane e può parlare dal solo!».  
La gente (in tono un po’ cattivo) : “ma questo Gesù, chi è? Dicono che sia un peccatore! Non sappiamo da dove 
venga!” 



Il cieco: «Se sia un peccatore, non lo so; una cosa so: prima ero cieco e ora ci vedo. Dio ascolta le nostre preghiere. 
Se Gesù non fosse mandato da Dio, non avrebbe potuto far nulla per i miei occhi».  
La gente: «Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?». E lo cacciarono fuori. 
Narratore: Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse:  
Gesù: «Tu credi nel Figlio di Dio?».  
Il cieco: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?».  
Gesù: «Tu l’hai visto: è chi sta parlando con te proprio adesso». 
Il cieco: «Io credo, Signore!». E gli si prostrò innanzi. 
Personaggi: Narratore (2) – i discepoli (almeno 2) – la gente (5) – i genitori (2) – il cieco (1) – Gesù - Totale: 13 
 
LA FIGLIA DI GIAIRO 
Narratore:  
Gesù era sulla riva del mare, molta gente era intorno a Lui quando: 
Giairo   (si getta ai piedi di Gesù e lo prega con insistenza): 
“la mia bambina sta morendo, Gesù, vieni a casa mia a guarirla”   
La folla si stringe intorno a loro e segue Gesù 
Narratore:  
Gesù si incamminò con Giairo, quando vennero raggiunti da un uomo che veniva dalla casa di Giairo 
il messaggero che arriva dalla casa di Giairo: 
“è inutile ormai che veniate la bambina è morta, non disturbare più il Maestro” 
Gesù: 
“non avere paura, continua solo a credere in me” 
Narratore:   
molti volevano seguirlo ma Gesù volle con se solo  Pietro, Giacomo e Giovanni. Il gruppetto si incamminò e quando 
arrivarono a casa di Giairo trovarono molta gente che piangeva, e si disperava. 
Gesù: 
“Perché state piangendo, non vedete che la bambina sta solo dormendo” 
La folla:   
(la gente prende in giro Gesù: dicevano che era matto, che era un po’ fuori di testa). 
Gesù: 
Andatevene tutti fuori!  Rimangano qui con me solo la madre e il padre di questa bambina! 
Narratore:   Entro con loro nella stanza, dov’era coricata la bambina. Si avvicino a lei, la prese per mano e disse: 
Gesù: 
Fanciulla, io ti dico, alzati!». 
La bambina   (subito la bambina si alza e viene abbracciata dai suoi genitori felici. 
Gesù: 
Non dite a nessuno quello che è successo, e datele da mangiare 
PERSONAGGI:  Narratore (fino a 4) – Giairo (1) – la folla (almeno 3) – Gesù (1) – donne che piangono (almeno 2/3, 
tra cui la mamma) – la bambina (1)   
      Totale: 11  

 

 

Dare a casa il compito di fare una intervista chiedendo “Chi è Gesù per te?”  

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


